Per grazia di Dio sono quello che sono
che la sua grazia in me non sia vana! (cfr 1Cor 15,10)
adorazione eucaristica comunitaria nella festa della vita consacrata

G- Nel nome del Padre …
T- Amen
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G- Il Signore, Sposo divino, ci chiama a stare con Lui, rispondiamogli con amore!

T- (Ct 1,2-4) Mi baci con i baci della sua bocca! Sì, migliore del vino è il tuo amore.
Inebrianti sono i tuoi profumi per la fragranza, aroma che si spande è il tuo nome: 
per questo le ragazze di te si innamo​rano.
Trascinami con te, corriamo! M’introduca il re nelle sue stanze: gioiremo e ci rallegreremo di te.
Ricorderemo il tuo amore più del vino. A ragione di te ci si innamora!

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Passi di danza, n. 225

G- Preghiamo lentamente il Salmo 16  (vers. D.M. Turoldo):

T- Altri i loro idoli si cerchino, 
non noi, fedeli del nostro Dio:
non c'è altro Dio che lui, nostra sorte, unica gioia.

Coro1- Fa' che il tuo cuore sia la mia custodia,
ove riponga tranquillo la fiducia, Signore.

Coro2- Ho detto a Dio: Signore, tu sei il mio unico be​ne.
Non più simulacri di santi,
potenze profane adorate sulla terra:
sequela di idolo, di un dio straniero,
molta pena con sé comporta.

Coro1- Non più verserò le lor libagioni di sangue,
né il lor nome infetti più la mia bocca.
È lui, il Signore, la mia porzione,
mio calice, mio destino.

Coro2- Delizioso è quanto mi hai dato in sorte,
veramente splendida è la mia eredità.

Coro1- Benedico il Signore che la mente m 'ispira
e i reni miei illumina pure la notte.
Sono fissi al Signore gli occhi miei per sempre,
con lui a fianco, incertezza non scuote.

Coro2- Gioiscono cuore e sensi per questo e tripudia​no:
tutto il mio essere riposa sicuro.
Non è da te abbandonare una vita agli Inferi,
lasciare che la fossa inghiotti un fedele.

Coro1- Tu la via alla vita m'insegnerai:
oh, la gioia al vedere il tuo volto, solo gioia lo starti vicino!

Coro2- A te, Padre, Iddio della vita,
che risusciti il Figlio da morte,
nello Spirito santo cantiamo,
pur noi certi di vivere sempre.

G- Preghiamo.

Dio, fonte di ogni intelligenza e luce che illumini i cuori, se tu ci accompagni nel nostro cammino a nes​suna in​certezza soccomberemo: e quando saremo al termine del lungo viaggio, riposeremo senza fine in te che sei la sola ragione della nostra gioia. Amen.

T- Altri i loro idoli si cerchino, 
non noi, fedeli del nostro Dio:
non c'è altro Dio che lui, nostra sorte, unica gioia.

Silenzio

G- Ascoltiamo la seconda lettura della 4a domenica or​dinaria, in cui s. Paolo sottolinea l'importanza di ave​re un “cuore indiviso”, cioè di poter concentrare tutta l'attenzione personale e tutte le nostre energie solo sul Signore e su ciò che lo riguarda.

Questo modo particolare di vivere la fede in Cristo è l'incarnazione della chiamata di tutta la Chiesa a essere “fidanzata di un unico sposo”  (cfr 2Cor 11,2)  e ad attendere il compimento del suo Regno senza legarsi ad altri desideri.

Lett1- Dalla prima lettera di s. Paolo ai Corinzi  (7,32-35)

Fratelli, io vorrei che foste senza preoccupazioni: chi non è sposato si preoccupa delle cose del Signore, co​me possa piacere al Signore; chi è sposato invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere alla moglie, e si trova diviso!

Così la donna non sposata, come la vergine, si preoc​cupa delle cose del Signore, per essere santa nel corpo e nello spirito; la donna sposata invece si preoccupa delle cose del mondo, come possa piacere al marito.

Questo lo dico per il vostro bene: non per gettarvi un laccio, ma perché vi comportiate degnamente e re​stiate fedeli al Signore, senza deviazioni.

Silenzio

Lett2- Dai discorsi di s.s. Benedetto XVI  (22 maggio 2006)


Cari fratelli e sorelle, appartenere al Signore vuol dire essere bruciati dal suo amore incandescente, essere trasformati dallo splendore della sua bellezza: la no​stra piccolezza è offerta a Lui quale sacrificio di soave odore, affinché diventi testimonianza della grandezza della sua presenza per il nostro tempo che tanto ha bi​sogno di essere inebriato dalla ricchezza della sua gra​zia. Appartenere al Signore: ecco la missione degli uo​mini e delle donne che hanno scelto di seguire Cri​sto casto, povero e obbediente, affinché il mondo creda e sia salvato.
pausa
Essere totalmente di Cristo in mo​do da di​ventare una permanente confessione di fede, una ine​quivocabile proclamazione della verità che rende libe​ri di fronte alla seduzione dei falsi idoli da cui il mon​do è abbagliato. Essere di Cristo significa mantenere sempre ardente nel cuore una viva fiamma d'amore, nutrita di continuo dalla ricchezza della fe​de, non sol​tanto quando porta con sé la gioia interio​re, ma anche quando è unita alle difficoltà, all'aridità, alla sofferen​za. Il nutrimento della vita interiore è la preghiera, in​timo colloquio dell'anima consacrata con lo Sposo di​vino. Nutrimento ancor più ricco è la quo​tidiana par​tecipazione al mistero ineffabile della divi​na Eucari​stia, in cui si rende costantemente presente nella real​tà della sua carne il Cristo risorto.
pausa
Per appartenere totalmente al Signore le persone con​sacrate abbracciano uno stile di vita casto.  […] Vivere una vita casta vuol dire anche rinunciare al bisogno di apparire, assume​re uno stile di vita sobrio e dimesso. […] Così, e solo così, si può seguire senza riserve Cri​sto crocifisso e povero, immergendosi nel suo mistero e fa​cendo proprie le sue scelte di umiltà, di povertà e di mi​tezza. […] In conclusione, i consacrati e le consacrate sono chia​mati ad essere nel mondo segno credibile e luminoso del Vangelo e dei suoi paradossi, senza con​formarsi al​la mentalità di questo secolo, ma trasfor​mandosi e rinnovando continuamente il proprio im​pegno, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto  (cfr Rm 12, 2) .

Silenzio

G- Preghiamo insieme:

T- La gioia che ci doni ogni giorno, Signore e Sposo,
è quella la compagna fedele dei nostri lavori,
è la gioia del cuore, la gioia di una coscienza pura,
la gioia del servitore che ama il suo maestro
e che si rallegra di lavorare per lui.
La tua gioia è quella di una vocazione grande, bella,
impegnativa e affascinante,
che ci fa trovare là dove tu ci ha messi,
che non invidia nulla, che non desidera nulla,
che non rimpiange nulla,
perché non ha che un solo desiderio in questo mondo:
fare quello che Tu vuoi, come lo vuoi Tu e nulla più.

(cfr M. de Marion Brésíllac)

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi.


Inno sostituito dal canto: Here I am, Lord, n. 296


1° salmo a due cori


2° salmo una strofa per ciascuna – insieme il gloria


cantico a coro unico, lentamente


Lettura breve sostituita dalla seguente  (2Cor 4,5-12) :

Lett1 - Fratelli, noi non annunciamo noi stessi, ma Cri​sto Gesù Signore: quanto a noi, siamo i vostri servito​ri a causa di Gesù. E Dio, che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», rifulse nei nostri cuori, per far risplendere la conoscenza della gloria di Dio sul volto di Cristo.

Noi però abbiamo questo tesoro in vasi di creta, affin​ché appaia che questa straordinaria potenza appartie​ne a Dio, e non viene da noi. In tutto, infatti, siamo tribolati, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel no​stro corpo la morte di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo. Sempre infatti, noi che siamo vivi, veniamo consegnati alla morte a causa di Gesù, perché anche la vita di Gesù si manifesti nella nostra carne mortale. Cosicché in noi agisce la morte, in voi la vita.


Lettura ecclesiastica – Dalle lettere della beata M. Crocifissa

Lett2- Suor Rosa carissima...

Le tue notizie mi sono care, perché leggo nel tuo cuo​re ciò che sa operare il Padrone dei cuori. È proprio Lui Sommo e Infinito Bene che ti rende sazia e piena di gioia la tua anima, avida di sempre nuovo amore. Così consoli il Cuore Divino nel Tabernacolo in riparaz​ione degli anni scorsi nella tiepidezza, così solo ri​pari anche per i peccatori tanti delitti, oltraggi!... ora comprendi cosa è la luce dell'amore che ti comu​nica tanta felicità ciò che desiderava la tua povera ma​dre, ora, ora solo comprendi tutta la sublimità della tua Vocazione, ed ora dovrai corrispondere con gran​de ge​nerosità a misura delle grazie che ricevi. Mortifi​ca sempre senza usarti riguardi, la tua natura, quando si manifesta, osserva con grande delicatezza il distac​co, la povertà, Gesù solo è lo Sposo ed è gelosissimo... . Gesù ti dà tante grazie e vuole la tua generosa corri​spondenza. Sono sempre unita a te, alle figliuole nella preghiera, ai piedi Gesù Ostia, nel Cuore di Gesù.


Responsorio breve del giorno


Magnificat cantato:

G- Nel canto del Magnificat di questa sera riversiamo tuta la nostra gratitudine al Signore per averci chiama​te ad appartenergli totalmente e averci tenute strette a sé. Assieme alla vergine Maria, la prima donna consa​crata a Lui nella verginità, innalziamo la nostra lode al Signore che guida la storia e non abbandona mai chi si consegna a Lui.


Intercessioni e orazione finale del giorno.

L'adorazione eucaristica si conclude come da rito

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramen​to: Risposta al mistero, n. 135

